Finanziamenti per progetti d'impresa fino a 24mila euro. Li offre la Regione Lazio con un bando dedicato ai cittadini stranieri intenzionati a mettersi in proprio. Aperto per 24 mesi, il bando stanzia 1,783 milioni equamente suddivisi tra due categorie di lavoratori "a rischio": da un lato gli over 45 italiani e comunitari; dall'altro i cittadini extraUe, con un regolare permesso di soggiorno per lavoro, famiglia, asilo. Purché disoccupati, in cassa integrazione o comunque assunti con forme contrattuali diverse dal tempo indeterminato.
"Nei confronti degli stranieri - spiega Giuseppe Drei, dirigente dell'assessorato regionale al Lavoro - il primo obiettivo è stato venire incontro alla loro particolare propensione all'autoimpiego. Il secondo, favorire la regolarità di iniziative che in alcuni campi avrebbero proliferato comunque, in risposta alle esigenze del mercato".
Tra gli esempi, cita "la specializzazione nelle costruzioni dei cittadini dei Balcani. Come pure nei servizi alla persona spiccano filippini ed europei dell'Est, nel commercio al dettaglio e nella ristorazione "da strada" maghrebini e sudamericani". Oggi nel Lazio le imprese con titolare straniero sono oltre 23mila, e nell'ultimo triennio hanno fatto registrare un trend di crescita del 63,2% contro una media nazionale del 43,1%. "Tutte le ricerche - aggiunge Mariella Zezza, assessora regionale al Lavoro - mostrano che gli immigrati, oltre a una forte propensione all'imprenditorialità, hanno spiccate capacità di creare lavoro per sé e per gli altri. Lo conferma l'espansione delle loro attività anche in questa fase di crisi. Altro punto chiave è che se vogliamo raggiungere l'obiettivo del 75% di occupati, come ci viene richiesto dall'Europa per il 2020, dobbiamo avere un approccio inclusivo, a partire proprio dagli stranieri, una realtà importante nel tessuto economico della nostra Regione".
Il bando prevede che le nuove imprese possano essere finanziate fino all'80%, entro un tetto di 24mila euro; i progetti d'impegno superiore saranno valutati caso per caso. È previsto che ciascuno dei due generi acceda come minimo al 40% delle risorse. L'avviso resterà aperto 24 mesi salvo esaurimento delle risorse; la valutazione sarà effettuata da Bic Lazio secondo l'ordine di arrivo delle domande, che vanno presentate appunto a Bic (via Casilina 3/T) tutte le mattine dalle 10 alle 13. Per informazioni è attivo il numero verde 800. 280.320, cui rivolgersi anche per assistenza gratuita e tutoraggio sia nella fase di avvio che in quella di sviluppo della nuova azienda. Una scheda informativa in inglese, francese ed arabo è già disponibile sul sito dell'assessorato, che ha dato disponibilità a predisporre traduzioni in tutte le lingue che verranno richieste. 
Ma per l'inclusione degli immigrati non è questo l'unico progetto in corso. "In valutazione - conclude l'assessore - c'è anche un bando per un sistema d'interventi per l'integrazione sociale e lavorativa, che abbiamo finanziato con 1,5 milioni di euro. E altri 3,5 milioni - in questo caso la commissione valutatrice sta per concludere i lavori - sono invece rivolti agli studenti stranieri figli di immigrati, con un'attenzione particolare a quelli di etnia rom e sinti, sia per rafforzarne l'istruzione sia per insegnare agli italiani il valore della diversità".
